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L'istituto
supera il 95%
del capitale
di Carige:

liquiderà i soci
di minoranza
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B. GENERALI
Banca Generali
-2,1%: i titoli del
risparmio gestito

scontano lo
scenario negativo

dei mercati

‰‰ Il ministero dell’Istru-
zione ha conferito all’econo-
mista parmigiano Fabrizio
Pezzani il titolo di professore
emerito dell’Università Boc-
coni su richiesta unanime
del Senato accademico della
prestigiosa università mila-
nese. La nomina, fanno sa-
pere dalla Bocconi, «è il rico-
noscimento del lavoro svolto
sia sotto l'aspetto di ricerca
scientifica, che per quanto ri-
guarda le attività didattiche e
di assistenza agli studenti».

Per Pezzani la soddisfazio-
ne è duplice: «Apprezzo in
modo particolare il ricono-
scimento, anche perché le
mie posizioni scientifiche e
di pubblicazione sia a livello
nazionale che internazionale
sono state spesso controcor-
rente al momento, salvo poi
vederle confermate dai fatti.
L'altro aspetto che mi onora
è l'approvazione all'unani-
mità dei docenti. Partito da
Parma mi sono trovato in una
realtà nuova sia a livello uni-
versitario che di studi, fattori
che hanno favorito la ricerca,
la pubblicazione e la visibili-
tà. Sono riconoscente all'U-
niversità Bocconi, per aver
potuto lavorare in un conte-
sto di studi vivo e internazio-
nale anche quando le mie po-
sizioni non erano sempre
condivise. Anche questo ren-
de grande un'università che
lascia libertà agli studi».

Laureato in Economia e
commercio, Pezzani è stato
professore ordinario di ra-
gioneria generale e applica-
ta, di contabilità e analisi dei
costi all’Università di Par-
ma. In seguito, ordinario di
«Programmazione e con-
trollo nelle amministrazioni
pubbliche» alla Bocconi e di
«Performance measure-
ment nelle amministrazioni
pubbliche e nelle istituzioni
internazionali» e direttore
del corso di laurea in Econo-
mia delle amministrazioni
pubbliche e delle Istituzioni
internazionali alla Bocconi.

Patrizia Ginepri
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‰‰ Roma E ora tocca al lat-
te. Il caro energia estende i
suoi effetti a macchia d’olio
e coinvolge anche uno dei
beni di largo consumo più
diffusi nel carrello della spe-
sa degli italiani. Il rischio è
che, sulla scia dei rincari del-
la produzione, il prezzo pos-
sa salire precipitosamente e
passare nel giro di poche
settimane dagli attuali 1,7-
1,8 euro ad oltre 2 euro al li-
tro. L’allarme arriva da due
delle più importanti aziende
del settore, Granarolo e Lac-
talis, subentrata a Parmalat
ormai da oltre un decennio.

I due gruppi si sono rivolti
al governo per chiedere inter-
venti immediati che scongiu-
rino «conseguenze disastro-
se» per migliaia di imprese
della filiera, ma anche per le
famiglie italiane, già alle pre-
se con rincari generalizzati
dei prodotti alimentari e con
il caro-bollette. Granarolo e
Lactalis citano gli aumenti
registrati finora, a partire dal-
l’alimentazione animale (ag-
gravata dalla siccità che ridu-
ce sia i raccolti degli agricol-
tori sia la produzione di lat-
te), che ha reso necessario un
aumento quasi del 50% del
prezzo del latte riconosciuto
agli allevatori, fino al packa-
ging (con carta e plastica so-
no in aumento costante da
mesi). Ora ci sono però anche
gli incrementi dei costi ener-
getici e in questo caso l’infla -
zione è già del 200% nel 2022
con il rischio, secondo il pre-
sidente di Granarolo Gian-
piero Calzolari, di un ulterio-
re 100% nel 2023: «È insoste-
nibile anche da parte di una
grande azienda».

Il problema non risparmia
le aziende zootecniche: qua-
si un allevamento su dieci,
denuncia la Coldiretti, è in
una situazione così critica
da portare alla cessazione
dell’attività per l’esplosione
dei costi. E il prezzo alla stal-
la, calcola Assolatte, «sta au-
mentando in modo vertigi-
noso».

Mila Onder

Riconoscimento
L'economista
Pezzani nominato
professore emerito
della Bocconi

Prezzi Le due imprese chiedono interventi al governo

Latte e rincari, allarme
di Lactalis e Granarolo

Auto Dopo 13 mesi torna
la crescita: +9,9% in agosto
Dopo tredici flessioni consecutive il mercato italiano dell’auto
inverte la tendenza e chiude il mese di agosto con un segno
positivo: le immatricolazioni sono state 71.190, in crescita del 9,9%
rispetto allo stesso mese del 2021 Il consuntivo del periodo
gennaio-agosto è comunque ancora in calo del 18,4% con 865.044
auto vendute. Stellantis in agosto fa meglio del mercato con 25.228
immatricolazioni (+16,5%) e la quota che sale dal 33,5 al 35,4%.

Crescita Stellantis +16,5%

Aerei Il governo incontrerà la cordata

Ita, da lunedì si tratta

Fabrizio
Pezzani Il
professore è
stato anche
componente
del Scientific
Commettee
della Sda-
Bocconi e
re s p o n s a b i l e
scientifico
del network
Netcap.
Attualmente
è professore
senior con
un contatto
di collabora-
zione e
distinguished
professor in
Sda-Bocconi.
È stato
anche vice-
presidente di
Cariparma-
Crédit
Agricole e
membro di
n u m e ro s i
collegi
sindacali e
organismi di
revisione di
importanti
aziende.

‰‰ Roma Per la privatizza-
zione di Ita, nel negoziato in
esclusiva non ci sono sca-
denze ma le prossime due
settimane saranno impe-
gnative per il governo. Prima
che il clima elettorale diven-
ti rovente, per fissare i palet-
ti sulla cessione di Ita al con-
sorzio formato da Certares,
Delta Airlines e Air France-
Klm. Un’accelerazione sulla
trattativa privata che forse

potrebbe far comodo a en-
trambe le parti.

Al momento sarebbe sul ta-
volo solo la lettera dell’offer-
ta, che dovrebbe prevedere
la vendita del 50% più un’a-
zione per un valore di circa
700 milioni di euro al consor-
zio, una vera privatizzazione,
che lascerebbe in mano allo
Stato una quota importante
e voce in capitolo sulla guida
della nuova società.

Giovanni
Pomella
L'ad di
Lactalis in
Italia: «L'au-
mento del
costo ener-
getico sulla
nostra orga-
nizzazione
ha generato
un impatto
devastante,
che sarebbe
stato anche
maggiore se
non fossimo
intervenuti
con copertu-
re ad hoc:
+220% di
spesa nel
2022 rispet-
to al 2021 e
una stima di
+90% nel
2023 rispetto
al 2022. Le
imprese so-
no allo stre-
mo, hanno
già fatto ben
oltre le loro
possibilità
ed è il tempo
della respon-
sabilità
pubblica».

Cisita Parma
Servizi per
l'Ict nelle pmi:
nuovo corso
in partenza

‰‰ Cisita Parma, ente di
formazione di Unione par-
mense degli industriali
(Upi) e Gruppo imprese ar-
tigiane (Gia), informa che
inizierà il 22 settembre il
corso «Servizi per l’adozio-
ne di IT nelle pmi», un per-
corso di 32 ore che si svol-
gerà in modalità videocon-
ferenza, tramite il collega-
mento ad una piattaforma
dedicata. La proposta for-
mativa si inserisce all’inter-
no di un progetto più am-
pio co-finanziato dal Fon-
do Sociale Europeo e dalla
Regione Emilia-Romagna
(Operazione Rif. PA 2021-
15645/RER «Formazione
permanente per la filiera
dei Servizi Ict in Emilia»,
approvata con DGR n° 962
del 21/06/2021 e co-finan-
ziata dal Fondo Sociale
Europeo). È rivolto alle per-
sone che, indipendente-
mente dalla condizione oc-
cupazionale, vogliano ag-
giornare, qualificare e spe-
cializzare le proprie com-
petenze tecniche e profes-
sionali, rendendole ade-
guate e rispondenti a so-
stenere la duplice transi-
zione verde e digitale che
sta modificando i processi
di lavoro e i modelli orga-
nizzativi delle imprese, in
particolare quelle della fi-
liera dei servizi Ict. I re-
quisiti: essere residenti o
domiciliati in Emilia-Roma-
gna; aver assolto l’obbligo
scolastico e/o formativo;
aver frequentato percorsi
educativi e formativi atti-
nenti oppure avere espe-
rienza lavorativa coerente
rispetto agli obiettivi for-
mativi. I dipendenti pubbli-
ci non sono ammessi. Le
iscrizioni si chiuderanno
l’11 settembre. Per infor-
mazioni: Jenny Barbieri,
0521-226538, jenny.bar-
bieri@cisita.parma.it.


